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La DGRT n. 336 del 21/03/2022 di Regione Toscana affida ad A.R.R.R. S.p.A., in materia di Comunità Energetiche 

Rinnovabili, i compiti di:

✓ Animazione territoriale;

✓ Assistenza e supporto tecnico nella promozione delle comunità energetiche per conto di Regione Toscana.

❑ + di 300 contatti con soggetti interessati o promotori 

❑ + di 60 CER supportate nella costituzione e/o sviluppo ed assistenza alla gestione delle CER

❑ avvio implementazione Osservatorio Regionale delle CER

❑ + di 100 CER censite tra costituite o in fase di costituzione / valutazione

❑ + di 20 sottoscrittori Memorandum of Understanding (associazioni, enti, università e banche)

❑ accompagnamento di n. 2 CER grazie al progetto INVECE

❑ …



❑ Diffusione e rafforzamento degli Sportelli Unici (One Stop Shop - OSS) per le CER

Obiettivi progetto

• Sviluppare punti operativi aperti al pubblico, di supporto ai territori (sia per soggetti pubblici che privati)

• Integrare il lavoro già svolto a livello centrale da MASE e GSE e a livello locale dalle Agenzie per l’Energia per affermare il nuovo 

modello energetico delle CER e favorirne lo sviluppo attraverso l’accesso ai contributi PNRR e alla tariffa incentivante

• Sviluppare metodologie e strumenti comuni per favorire la nascita ed il consolidamento delle CER

• Interloquire direttamente con MASE per segnalare criticità, opportunità, best practice, rapporti con GSE …

Obiettivi Sportelli Unici (OSS)

• informazioni dettagliate sulle CER

• chiarimenti e approfondimenti su strumenti e strategie per l’attuazione e lo sviluppo delle CER

• opportunità di finanziamento e best practice

Il Progetto permetterà ad ARRR di consolidare gli sportelli operativi e di sviluppare ulteriori servizi a favore del territorio Toscano



GREEN DEAL

La strategia per un'economia climaticamente neutra

 entro il 2050 e il green deal europeo

Nel dicembre 2019 la Commissione Europea ha presentato la comunicazione strategica sul Green Deal europeo per conseguire la neutralità climatica entro il 

2050. 

Il Consiglio Europeo con le conclusioni del 12 dicembre 2019 ha stabilito che tutte le politiche e normative dell'Unione devono essere coerenti con tale 

traguardo, successivamente sancito dalla normativa europea sul clima (regolamento (UE) 2021/1119), che ha introdotto un ulteriore obiettivo da conseguire 

entro il 2030, consistente in una riduzione delle emissioni di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990. 

Tale target intermedio è stato accompagnato dalla comunicazione della Commissione "Un traguardo climatico 2030 più ambizioso per l'Europa", che 

costituisce il Piano per l'obiettivo climatico 2030.  Il 14 luglio 2021, la Commissione Europea ha quindi presentato un pacchetto di proposte legislative, 

denominato "Pronti per il 55%"  (Fit for 55%), volte a rivedere la normativa dell'UE in materia di riduzione delle  emissioni climalteranti, energia e trasporti, 

per consentire il raggiungimento  del nuovo più ambizioso obiettivo al 2030.

Perché le CER?



Dall’autoconsumo fisico all’autoconsumo diffuso

Autoconsumo Fisico da Rinnovabili: produrre e consumare nello stesso sito energia elettrica da fonte rinnovabile.

✓ Risparmio in bolletta,  con riduzione quanto più alta quanto maggiore è l’autoconsumo. E’ stimato in letteratura 

scientifica che un 30% di diminuzione del prelievo comporti un risparmio in bolletta di circa il 25%.

✓ Valorizzazione energia immessa in rete (ad es. con RID).

utilizzare l’energia nei momenti in cui l’impianto è in produzione –
elettrificazione consumi - ricarica auto elettrica - accumulo dell’energia – condivisione 



Dall’autoconsumo fisico all’autoconsumo diffuso

Fotovoltaico in Toscana al 31 dicembre 2023
fonte: GSE

- n. impianti: 86.635 (25% a terra e 75% su tetti)

- potenza installata: 1.226 MW

- produzione totale: 1.183 GWh

- produzione media: 965 kWh/kW

- autoconsumo: 381 GWh

- % autoconsumo: 32%

Fotovoltaico in Toscana al 31 dicembre 2022
fonte: GSE



Dall’autoconsumo fisico all’autoconsumo diffuso

Autoconsumo Fisico VS Virtuale

incentivi erogati dal GSE per 20 anni per 
configurazioni di autoconsumo + 

valorizzazione energia per rimborso oneri 
distribuzione e trasmissione.

✓ No riduzione bolletta energia
✓ Vantaggi anche per il consumatore di 

energia privo d’impianto 

risparmio in bolletta per il produttore 
Autoconsumo fisico

Produzione FV: 100 kWh

50 kWh energia prodotta e 
consumata istantaneamente

resta nella disponibilità del produttore: 
vendita al GSE (RID) o sul libero mercato

50 kWh non consumata 
ed immessa in rete

40 kWh condivisa 
(consumata istantaneamente rispetto 

alla produzione in autoconsumo 
diffuso)

Autoconsumo Virtuale



D.L. 
162/2019 

"Mille 
proroghe"    
(L. 8/2020) 

D.M. MiSE 
16/9/2019

IL RECEPIMENTO della Direttiva 2018/2011 - RED II

L’Art.42 – bis, 
Recepimento 
«sperimentale» 
Dir. UE 
2018/2001:
Modalità e 
condizioni per 
l’attivazione 
dell’autoconsum
o collettivo da 
FER e la 
realizzazione di 
CER

Disciplina le 
tariffe 
incentivanti per 
impianti FER 
inseriti nelle 
configurazioni 
per 
l’autoconsumo 
da FER e nelle 
CER

Disciplina le 
modalità e la 
regolazione 
economica 
dell’Energia 
elettrica 
condivisa

Requisiti per 
l’accesso e 
l’attivazione del 
servizio di 
valorizzazione e 
incentivazione 
dell’energia 
elettrica 
condivisa;
Criteri di calcolo 
ed erogazione 
dei corrispettivi

Recepimento della 
Direttiva 
2018/2001 (RED II)

Disciplina gli 
aspetti 
regolatori e le 
modalità per 
la 
valorizzazione 
dell’autoconsu
mo diffuso per 
le CACER 
previste dai 
D.Lgs. 199/21 
e 210/21

ARERA Del. 
318/20

REGOLE 
TECNICHE GSE         

(apr. 2022)

D. Lgs. n. 
199/2021

TIAD - 
DELIBERA 

ARERA 
727/2022 

Recepimento transitorio Recepimento definitivo

Disciplina le 
modalità di 
incentivazione per 
l’energia condivisa e 
introduce le 
disposizioni per 
l’erogazione dei  
Contributi PNRR 
nei comuni con 
popolazione 
inferiore a 5000 
abitanti;

Decreti 
attuativi del 

D.Lgs.199/21  

- D.M. MASE 
n.414 del 
7.12.2023  

Disciplinano le 
modalità e i requisiti 
per accedere al servizio 
di incentivazione 
dell’energia condivisa, 
la richiesta di 
attivazione del servizio, 
e la gestione, i 
controlli e le verifiche 
della misura PNRR.

Regole Tecniche 
(GSE)



Distribuzione dell’energia all’interno delle configurazioni per l’autoconsumo diffuso

i soggetti che partecipano alla configurazione condividono l’energia, anche ricorrendo a impianti di stoccaggio, 
utilizzando la rete di distribuzione esistente

non occorre creare reti, si usano quelle esistenti

la condivisione dell’energia è VIRTUALE

l’energia elettrica condivisa è il minimo, su base oraria, 
tra l’energia elettrica effettivamente immessa in rete e quella prelevata



Autoconsumo individuale a distanza (virtuale e multipunto): sistemi che prevedono l’autoconsumo a distanza di energia elettrica 

rinnovabile da parte di un singolo cliente finale, senza ricorrere a una linea diretta, utilizzando la rete di distribuzione esistente per 

collegare i siti di produzione e i siti di consumo (almeno 2 POD: 1 per la produzione e 1 per il consumo).

Requisiti:

• Il soggetto deve essere intestatario di tutti i punti di connessione in prelievo 

della configurazione (stesso CF o P.IVA);

• impianti in aree nella piena disponibilità del cliente finale e connessi alla stessa 

cabina primaria dei punti in prelievo;

• Non richiesta la costituzione soggetto giuridico ad hoc.

Benefici:

❑ Risparmio in bolletta per l’energia consumata dall’utenza collegata all’impianto di produzione;

❑ Valorizzazione energia immessa in rete (RID);

❑ Incentivazione energia condivisa (come x CER): prelevata in un edificio (POD) diverso da quello dove è ubicato l’impianto;

❑ Tutti i proventi a beneficio dell’unico soggetto.



Autoconsumo collettivo in condominio o edificio (industriale/commerciale in cui sono situati + soggetti): 

almeno 2 soggetti (consumatore e/o produttore) con POD ubicati nello stesso condominio o edificio:

• 1 utenza di consumo;

• 1 impianto di produzione da realizzare nell’area afferente l’edifico/condominio (tetti, spazi comuni 

o di pertinenza) o siti nella disponibilità del condomino (sotto la stessa cabina primaria) connesso 

alle utenze comuni o ad uso privato.

Tra i clienti finali può figurare anche il condominio.

Non deve essere creato un nuovo soggetto giuridico. È necessario solo (prima della richiesta di 

incentivo) sottoscrivere un contratto di diritto privato o il verbale di delibera assembleare (firmato dai 

condomini che aderiscono) nel caso di un condominio.

Benefici:

❑ Risparmio in bolletta per l’energia consumata dall’utenza collegata all’impianto di produzione;

❑ Valorizzazione energia immessa in rete (RID);

❑ Incentivazione energia condivisa, l’energia condivisa è valorizzata con 3 componenti: rimborso tariffario oneri di trasmissione e 

distribuzione + restituzione oneri per perdite di rete evitate + Tariffa premio per energia condivisa.



Comunità Energetica Rinnovabile: un insieme di almeno 2 membri (consumatore e/o produttore) e 2 punti di 

connessione distinti a cui siano collegati 1 utenza di consumo e 1 impianto di produzione, sotto la medesima cabina 

primaria nell’ambito della quale condividono l’energia prodotta dallo stesso impianto.

Consumatori e/o produttori di energia si possono associare per condividere l’energia elettrica prodotta localmente da 

nuovi impianti di piccola taglia alimentati da fonti rinnovabili.

Benefici:

❑ Risparmio in bolletta per produttore energia da FER;

❑ Valorizzazione energia immessa in rete (RID o altro*);

❑ Incentivazione energia condivisa con gli altri membri della CER (TIP e CONTRIBUTO ARERA).

NON ESISTONO ALTRE TIPOLOGIE DI CER 

* Per i nuovi impianti lo scambio sul posto sarà soppresso entro fine settembre 2025 (90 gg dal D.M. FER X). Per gli impianti in esercizio, dal 31.12.2024 vi sarà 
la graduale conversione verso altri istituti regolatori… (Art. 9 del D.Lgs. 199/2021)



Caratteristiche impianti e vincoli per la tariffa incentivante (TIP) 

Potenza impianti Fino ad 1 MW a singolo impianto

Fonte Tutte le FER

Entrata in esercizio 
impianti

Impianti e/o potenziamenti entrati in esercizio 
dopo la costituzione della CER.  

Nel caso di impianti entrati in esercizio tra il 16.12.2021 
ed il 23.1.2024 si dovrà dimostrare la connessione tra 
l’impianto e la configurazione, attraverso la produzione 
di documenti sottoscritti (con tracciabilità certificata 
della firma) in data antecedente a quella dell’entrata in 
esercizio… 

Le CER possono detenere impianti entrati in esercizio 
prima del 16.12.2021, entro il limite del 30% della loro 
potenza totale, ma l’energia immessa da tali impianti, 
non dà diritto alla TIP ma al solo contributo ARERA.

Ambito territoriale La stessa cabina primaria. Una CER può costituire 
diverse configurazioni. Per ciascuna dovrà essere 
inviata una richiesta di accesso al servizio per 
l’autoconsumo diffuso

All’interno della CER un membro può assumere il ruolo di:

o Consumatore: solo consumo di energia elettrica;

o Produttore: solo produzione di energia elettrica;

o Prosumer: produzione e consumo di energia 

elettrica.



https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie 
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Caratteristiche/requisiti fondamentali di una CER:

❑ Obiettivo fornire benefici ambientali, economici e sociali ai membri, piuttosto che profitti finanziari (NO SCOPO DI LUCRO);

❑ Partecipazione aperta e volontaria (libertà di entrare/uscire);

❑ I partecipanti mantengono i loro diritti di cliente finale (compreso quello di scegliere il proprio venditore);

❑ Si deve costituire come soggetto giuridico autonomo (associazione, ente del terzo settore, cooperativa, consorzio, 

organizzazione senza scopo di lucro, …) dotato di uno statuto con requisiti minimi;

❑ Negli statuti/atti costitutivi si deve dare evidenza del rispetto del vincolo di destinazione per la TIP ECCEDENTARIA 

(55% o 45% nel caso vi siano stati contributi in conto capitale);

❑ Riceve contributi economici per 20 anni da parte del GSE (TIP e contributo ARERA) ;

❑ Individuare un Soggetto Referente per i rapporti con GSE e la ripartizione dell’incentivo. 



❑ Non possono essere membri o soci:  Grandi imprese ed Imprese la cui partecipazione alla CER rappresenti l’attività commerciale e/o 

industriale principale (codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00), ma possono svolgere ruolo di produttore "terzo";

❑ L'esercizio del potere di controllo è riservato alle:

▪ Persone fisiche; 

▪ PMI (anche partecipate da Enti territoriali);

▪ Associazioni;

▪ Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza;

▪ Aziende pubbliche di servizi alla persona;

▪ Consorzi di bonifica;

▪ Enti e organismi di ricerca e formazione;

▪ Enti religiosi;

▪ Enti del terzo settore e associazioni di protezione ambientale;

▪ Amministrazioni locali individuate nell'elenco delle amministrazioni pubbliche predisposto dall'Istituto nazionale di statistica 

(Istat) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

che sono situate nel territorio dei comuni in cui sono ubicati gli impianti di produzione di energia (non vale più per soci/membri "semplici") 







Il D.M. 414 DEL 7.12.2023: disciplina, ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. 199/2021, le modalità di incentivazione per l’energia elettrica 

prodotta da impianti a fonti rinnovabili inseriti in configurazioni di autoconsumo per la condivisione dell’energia.



Tariffa Premio incentivante (TIP) 

✓ Riconosciuta per 20 anni sulla quota parte di energia elettrica condivisa 

✓ La tariffa incentivante (TIP) è composta da una parte fissa, che diminuisce al crescere della potenza, e da una parte variabile che si 

riduce al crescere del prezzo zonale dell’energia (fino ad azzerarsi per Pz pari o superiore a 180 €/MWh)

https://www.mercatoelettrico.org/it-it/Home/Esiti/Elettricita/MGP/Esiti/PrezziZonali#IntestazioneGrafico 

✓ Prevista una compensazione per minore insolazione

❑ Il GSE eroga la TIP congiuntamente al CONTRIBUTO DI VALORIZZAZIONE individuato da ARERA con la Delibera n. 727/2022. 

Il CONTRIBUTO ARERA per la valorizzazione dell’energia elettrica autoconsumata si determina con le modalità previste dal Testo Integrato Autoconsumo 

Diffuso (TIAD). Per il 2024, per le CER, è pari ca. 10,57 €/MWh

P ≤ 200 TIP = 80 + max (0;180-Pz) TIP MAX = 120 €/MWh 

200 < P ≤ 600 TIP = 70 + max (0;180-Pz) TIP MAX =110 €/MWh

600< P ≤ 1000 TIP = 60 + max (0;180-Pz) TIP MAX =100 €/MWh

Zona geografica Fattore di Correzione

Regione del Centro (Lazio, Marche, Toscana, Umbria, Abruzzo) + 4 €/MWh
Regione del Nord (Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, 
Lombardia, Piemonte, Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta, Veneto) 

+ 10 €/MWh



Tariffa Premio incentivante (TIP) 

✓ Il Beneficio Totale conseguibile dalla CACER è determinato sulla base del valore delle tariffe incentivanti assegnate ai singoli impianti 

di produzione la cui quota entra in regime di condivisione, ordinati in base alla data di entrata in esercizio

✓ VINCOLO DI DESTINAZIONE DELLA TIP: tutte le CACER assicurano di destinare ai soli consumatori diversi dalle imprese e/o di utilizzare 

per finalità sociali l’importo della TIP eccedentario rispetto al 55% di energia condivisa (se si beneficia della sola TIP) o del 45% (se si 

cumula alla TIP un contributo in conto capitale)



Tariffa Premio incentivante (TIP) 

✓ DECURTAZIONI TIP: in caso di contribuzioni in conto capitale, la TIP = Tip(1-F) , dove F varia da 0 a 0,5 nel caso di contributo pari al 40%  

dell’investimento. Tale previsione non si applica in caso di condivisione tra Enti territoriali e autorità locali, enti religiosi, del terzo 

settore e di protezione ambientale e persone fisiche

✓ CUMULABILITA’ DELLA TIP

▪ SI con contributi in conto capitale sino ad un massimo del 40%

▪ SI con detrazioni fiscali con aliquote ORDINARIE (senza decurtazioni)

▪ Si con forme di sostegno pubblico diverse dal conto capitale che non costituiscono un regime di aiuto di Stato (senza decurtazioni)

▪ NO in caso di SUPER BONUS ma solo corrispettivo ARERA

▪ NO per energia da potenza d’obbligo, ma corrispettivo ARERA e vendita

▪ NO con altri incentivi in conto energia previsti per la produzione da fonti rinnovabili (es. scambio sul posto)



Come costruire configurazioni per l’autoconsumo? Attenzione al bilanciamento!

E’ importante individuare uno o più siti dove installare uno o più impianti e definirne le relative potenze ma è 
assolutamente indispensabile definire i consumatori (pubblici e privati, cittadini, imprese ecc..) che utilizzeranno l’energia 
prodotta.

Per ogni configurazione è determinante riuscire a bilanciare la produzione di energia con il suo autoconsumo, cioè far 
coincidere il più possibile i momenti in cui si produce energia elettrica e quelli in cui la si consuma (anche attraverso 
sistemi di accumulo) al fine di massimizzare l’energia condivisa e l’incentivo del GSE ed il contributo ARERA, diminuire gli 
oneri di sistema e di rete e garantire nel tempo anche la sostenibilità economica del nostro sistema.

Per massimizzare gli investimenti è necessario avere curve di consumo eterogenee e curve di produzione congrue con 
queste.

Si stima che solo con un autoconsumo di almeno il 70% si riesca a ottimizzare gli impianti e valorizzare l’energia 
condivisa.



Contributo PNRR 

✓ Contributo in conto capitale (a fondo perduto) nella misura massima del 40% della spesa ammissibile, fermi restando i massimali di spesa*

✓ Impianti ubicati nei comuni < 50.000 abitanti. I clienti finali possono risiedere anche in comuni con popolazione > 50.000 abitanti ma 

devono essere connessi alla stessa cabina primaria a cui fa riferimento la CER

✓ Prima della richiesta di contributo PNRR, le CER dovranno essere già costituite

✓ Avvio dei lavori successivo alla data di presentazione della domanda

✓ Potenza massima fino ad  1 MW

✓ Possesso del titolo abilitativo, ove previsto

✓ Possesso del preventivo per la connessione alla rete, ove previsto

✓ L’impianto deve essere completato entro il 30/06/2026 ed entrare in esercizio entro 24 mesi dalla data di completamento lavori e 

comunque non oltre il 31/12/2027

* LIMITI AL COSTO DI INVESTIMENTO
❑ 1500 €/kW, per impianti fino a 20 kW
❑ 1200 €/kW, per impianti fino a 200 kW
❑ 1100 €/kW, per impianti fino a 600 kW
❑ 1050 €/kW, per impianti fino a 1 MW



Contributo PNRR 

✓ I beneficiari della misura sono tutti coloro i quali sostengono i costi dell’investimento ammesso a contributo. In una CER può quindi 

essere la CER stessa o un cliente finale e/o produttore socio o membro

✓ SPESE AMMISSIBILI

1. impianti e sistemi di accumulo;
2. macchinari, impianti e attrezzature hardware e software;
3. opere edili necessarie; 
4. connessione alla rete elettrica; 
5. prefattibilità e costi e spese preliminari;
6. progettazioni, direzione Lavori, sicurezza; 
7. collaudi e consulenze necessarie al progetto;  

Entro il limite del 10% dell’importo ammesso a finanziamento



Configurazione VS CER

Configurazione di autoconsumo diffuso: insieme di POD di produzione e di consumo di energia elettrica all’interno della stessa cabina 
primaria, organizzati al fine della condivisione virtuale dell’energia da FER (almeno 1 POD in produzione e 1 in consumo).

CER: soggetto giuridico autonomo all’interno del quale opera una o più configurazioni di autoconsumo diffuso. Gestisce una o più 
configurazioni (in questo caso è un aggregatore di configurazioni afferenti a cabine primarie diverse).

GSE (faq 18/10/2024): è possibile costituire una CER che, nel rispetto dei principi dell'art. 31 D.Lgs 199/2021, operi a livello nazionale.

Ogni configurazione di autoconsumo collettivo deve:
• essere gestita in modo autonomo e separato, con calcolo energia condivisa e relativo 

incentivo per cabina primaria;
• avere almeno 2 membri in qualità di clienti finali e/o produttore;
• avere almeno 2 punti di connessione distinti a cui siano collegati 1 utenza di consumo e 

1 impianto di produzione.

Per ogni configurazione deve essere fatta una specifica richiesta di accesso al servizio di
incentivazione al GSE.

Una CER può avere un unico regolamento o più regolamenti se i membri intendono 
disciplinare alcuni aspetti specifici delle singole configurazioni (ad esempio destinazione 
della quota eccedentaria).



Altre attività CER (fornitura di servizi)

Comma 2, Articolo 31 - Comunità energetiche rinnovabili - Decreto legislativo del 08/11/2021 n. 199 

✓ Promuovere interventi integrati di domotica e di efficienza energetica. La CER dovrebbe condividere gli interventi e favorire l’adozione 
di soluzioni replicabili per l’efficienza energetica e la produzione di energia termica per i quali è possibile ricorrere agli incentivi (bonus 
fiscali, Conto Termico, ….)

✓ Offrire servizi di ricarica dei veicoli elettrici 

✓ Assumere il ruolo di società di vendita al dettaglio (PPA) ed offrire servizi ancillari e di flessibilità.
Power Purchase Agreement (PPA): contratto di lungo termine attraverso il quale un produttore vende l’energia elettrica rinnovabile ad un acquirente (consumatore finale o 
intermediario) con prezzo e durata definiti (dai 3 ai 20 anni) – Alternativa all’incentivazione della produzione da fonti rinnovabili. Previsto e normato da art. 28 e 46 del 
d.lgs.199/2021.





Rivolgiti ad 
un 

installatore

Invia la 
domanda

Installa 
l’impianto e 
invia la fine 
dei lavori

Adempimenti 
post 

domanda 
PNRR

Conserva i 
documenti

Accedi alla 
tariffa 

incentivante

Aderisci ad una 
CER!





Il percorso del Comune di Massarosa 



Informazioni & contatti:

0577 272367    

info.certoscana@arrr.it
renoss@arrr.it

www.arrr.it    

mailto:info.certoscana@arrr.it
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